GUERRA FREDDA

Alla fine della seconda guerra mondiale emersero i contrasti tra le superpotenze che diffidavano l’una dell’altra. Il mondo così si divideva in due blocchi contrapposti guidati da USA e URSS. Questa scelta consentì di evitare una guerra tra le superpotenze che tuttavia si affrontarono attraverso i conflitti locali e nella guerra fredda. Nel 1949 anche l’URSS è riuscita a costruire la bomba atomica ed è iniziato il cosiddetto “equilibrio del terrore”. Negli anni della guerra fredda esplosero gravi crisi internazionali, il caso più grave si verificò quando i Russi installarono dei missili nell’isola di Cuba, che poi dovettero ritirare a seguito della reazione americana. Dopo la morte di Stalin, la distensione dei rapporti internazionali fu favorita dal nuovo capo di Stato sovietico: Nikita Kruscev. Egli denunciò anche i crimini di Stalin e avviò un programma per modernizzare l’URSS. Kruscev però non rinunciò a mantenere un rigido controllo sugli Stati Satellitari cioè gli stati europei comandati da Mosca, come dimostrò la repressione dell’Ungheria. Anche il presidente degli Stati Uniti Kennedy favorì la distensione e s’impegnò all’interno per superare le discriminazioni verso i neri. Kennedy però assassinato a Dallas nel 1963. La distensione e le tensioni tra i due blocchi sono continuate sino al crollo dei regimi comunisti. Questo crollo si è verificato tra il 1989 e il 1991, quando la stessa URSS è stata sostituita dalla CSI, un nuovo organismo che ha rifiutato i principi del comunismo. A nulla è valso il tentativo di Gorbaciov che ha cercato di evitare il crollo dell’URSS attraverso un programma di riforma, noto con il nome di perestrojka. Con il crollo dell’URSS, LA guerra fredda p veramente finita ed è iniziato il terzo dopoguerra che è però caratterizzato da frequenti conflitti locali per cui è stato definito l’ “epoca del disordine mondiale”.

CENTRISMO-CENTRO SINISTRA-FASE RICOSTITUENTE

Nell’aprile del 1945 l’Italia tornò unita ed indipendente ma si trovò di fronte a due gravi problemi: la fondazione di un nuovo Stato Democratico e la ricostruzione. Nonostante fossero in disaccordo su varie questioni i partiti antifascisti cercarono di governare insieme, consapevoli della grave situazione in cui l’Italia si trovava. Il primo governo del dopoguerra fu guidato da Parri ma dopo pochi mesi divenne Presidente del Consiglio De Gasperi, che avrebbe governato fino al 53’. Nel 46’ gli Italiani scelsero in un referendum la Repubblica ed elessero una Assemblea Costituente. La nuova costituzione entrò in vigore nel gennaio del 48’ e il primo presidente della Repubblica fu Enrico De Nicola. Frattanto nel mondo iniziava la guerra fredda e nel nuovo clima risultò impossibile continuare la collaborazione di governo tra la DC e la sinistra. Decisive furono le elezioni del 48, vinte dalla DC che ottenne la maggioranza assoluta alla Camera. Ciò nonostante DE Gasperi volle coinvolgere nel governo anche i partiti di centro. Iniziò così l’epoca del centrismo che durò fino al 62’. Tra il 58’ e il 63’ l’Italia visse il boom economico e divenne una delle nazioni più industrializzate dell’Occidente. Lo sviluppo però non coinvolse il sud che restò in una condizione di arretratezza. Contemporaneamente nella DC si affermava una linea di apertura al PSI che portò alla formazione di governi di centro sinistra.

